X  LEGISLATURA

VERBALE N. 25 

AUDIZIONE del 29.09.2016   ore 12.00

Ordine del giorno:

1. AUDIZIONE richiesta dall’Avv. Raffaele Irmici, in rappresentanza della Cooperativa sociale “La San Michele” arl, del DG della ASL di Foggia in merito alle problematiche occupazionali dei lavoratori della Cooperativa.

2. AUDIZIONE richiesta dal Consigliere  S. Blasi in merito alle iniziative da intraprendere per dare seguito alla Mozione n.64  del 28.07.2016 “Utilizzo e scorrimento delle graduatorie concorsuali vigenti e stabilizzazione del personale a tempo determinato della Regione Puglia”.

Presidenza: Alfonso Pisicchio         

        Sono presenti i Commissari: Bozzetti, Romano, Vizzino, Campo (in sostituzione di Abaterusso), Blasi, Di Bari, Franzoso, Mazzarano, Morgante, Pentassuglia, Ventola.

Partecipano ai lavori i Consiglieri Damascelli, Caroppo, Zullo, Zinni.
Partecipano inoltre ai lavori l’avv. Raffaele Irmici, in rappresentanza della Cooperativa sociale “La San Michele” il DG della ASL di Foggia, dott. Vito Piazzolla, il dirigente regionale della Sezione Personale e Organizzazione, dott. Nicola Palladino, e l’Amministratore unico e Direttore della Sanità Service, dott. De Biase.

Per la Segreteria della VI Commissione sono presenti: il dirigente, dott.ssa Chirianni, il Sig. Semeraro.

Il Presidente, alle ore 12.20, apre i lavori della Commissione. 

Il Presidente illustra l’argomento della audizione richiesta dall’Avv. Raffaele Irmici, in rappresentanza di alcuni lavoratori della Cooperativa sociale “La San Michele” arl di Foggia, in ordine al contenzioso attivato dagli stessi, i quali, hanno svolto alcuni servizi presso la ASL, che sono stati poi internalizzati. I lavoratori della Cooperativa chiedono di  essere stabilizzati presso la società Sanità Service, di cui la Regione si avvale e che attualmente è delegata a svolgere tale servizi. 

Sono presenti e partecipano all’audizione il DG della ASL di Foggia, dott. Vito Piazzolla, e l’Amministratore unico nonché Direttore della Sanità Service, dott. De Biase.

L’avv. Irmici ricostruisce sinteticamente le vicende dei lavoratori della Cooperativa ‘La San Michele’ che ha gestito un servizio in appalto per conto della ASL FG/1, poi divenuta ASL FG, dal 2006 al 2012, data in cui detto rapporto è stato interrotto ed il servizio è stato internalizzato dalla ASL; la mancata attivazione della cosiddetta clausola sociale da parte della ASL FG, che avrebbe consentito la trasfusione dei lavoratori presso la Sanità Service, nonché la mancata considerazione di alcuni principi affermati in provvedimenti regionali, ha dato origine ad una serie contenziosi, fra cui il contenzioso che riguarda il gruppo di lavoratori oggi rappresentati, sfociato in un ricorso al TAR Puglia, ancora in corso, per il quale si attende ora l’esame nel merito. 

L’avv. Imbrici riferisce che nel frattempo erano state avviate trattative con la Sanità Service, pervenendo perfino ad una bozza di transazione: cita due atti della ASL FG che vanno nella direzione della loro utilizzazione presso la Sanità Service, come la delibera del precedente DG della ASL FG, dott. Semprini, del 2.04.2015 e la nota dell’attuale DG, dott. Piazzolla, del 28.04.2016 che invita l’amministratore di Sanità Service ad attribuire ai lavoratori il numero di ore richieste dal loro legale  rappresentante; tali trattative per motivi non ancora chiariti non sono tuttavia andate in porto. 

In chiusura, Imbrici  fa presente che i lavoratori e la Cooperativa, nell’ipotesi di una transazione, sarebbero disponibili a rinunziare al contenzioso e chiede agli interlocutori presenti di voler spiegare quali siano i motivi che ostano al prosieguo della trattativa.

Interviene il dott. Piazzolla il quale, sottolineando come si tratti di una questione comunque complessa e controversa, stando alle diverse interpretazioni delle parti, si dichiara comunque favorevolmente disposto a cercare una composizione della vertenza. Precisa che, essendo al momento la ASL impegnata nella costruzione del fabbisogno da cui sarà poi generato un atto di indirizzo, è importante capire se queste figure professionali siano o meno all’interno della dotazione organica.

Ritiene inoltre che occorra chiarire l’effettivo numero dei lavoratori interessati, inizialmente 23 ed ora presumibilmente 6, dato importante da definire per capire quanti siano gli aventi diritto rispetto alla quantità delle ore di cui può disporre oggi la ASL. Invita infine il Direttore di Sanità Service ad illustrare la portata di due sentenze del tribunale di Lucera.

Segue l’intervento del Direttore di Sanità Service, dott. De Biase, che  richiamando i presupposti giuridici e legislativi che sottendono alla vicenda, afferma che affinché sia consentito  a Sanità Service di riprendere il rapporto con i precedenti lavoratori, la stessa deve essere affidataria del servizio da parte della ASL, come rilevato in due ordinanze da parte del tribunale di Lucera. Questo presupposto giuridico manca, atteso che non esistono delibere  di affidamento del servizio da parte della ASL, che attualmente organizza ed esegue autonomamente il servizio, avvalendosi solo del supporto di sei ausiliari di Sanità Service.

Nel 2012 la ASL dovette infatti procedere alla revoca dell’affidamento del servizio,  perché l’AVCP (attuale ANAC) aprì nei suoi confronti una procedura di infrazione per gravi irregolarità rilevate negli atti di affidamento del servizio alla Cooperativa La San Michele, non avvenuto mediante procedura di gara. 

Dovendo rimuovere immediatamente le irregolarità rilevate, la ASL dispose la revoca dell’affidamento del servizio alla Cooperativa ‘La San Michele’ e  dovette procedere velocemente alla internalizzazione e riorganizzazione del servizio.

De Biase ricorda di aver elaborato egli stesso per il direttore generale della ASL  nell’aprile 2015, in previsione di un possibile accordo transattivo, una bozza di  deliberazione,  nella quale il servizio di logistica era ridotto all’essenziale: qualora invece la ASL avesse voluto svolgere un servizio completo di logistica, sarebbe stato possibile acquisire 5 o 6 lavoratori a condizione di ottenere contestualmente una rinuncia formale di tutti gli altri lavoratori presenti all’epoca.

Il DG della ASL di Foggia, nel confermare l’excursus reso dal dott. De Biase, ricorda che Sanità Service ha l’obbligo dell’equilibrio economico e  aggiunge, rivolgendosi al dott. De Biase, che al momento occorre comprendere, atteso che il servizio è stato reinternalizzato, quali sono ora i margini di una possibile esternalizzazione per integrare i sei operatori per il numero di ore che il Direttore di Sanità Service ritiene possibile coprire, atteso che in tale operazione la gestione e la copertura economica del servizio grava interamente su Sanità Service.

Il Presidente Pisicchio fa presente che, da quanto è emerso, vi è la volontà di trovare delle soluzioni  per non lasciare soli i lavoratori, anche perché a quanto sembra si tratta di un numero ristretto di unità. Il problema è ora comprendere quali sono i passaggi utili da compiere.

Il Direttore generale della ASL sottolinea che si parla  di 23 unità lavorative in partenza, che secondo la proposta avanzata alla ASL si sarebbero ora ridotte a sei: ribadisce tuttavia  la assoluta necessità di avere certezza assoluta dei numeri e dello strumento giuridico da utilizzare, perché la transazione ha riflessi sulla gestione di danaro pubblico.

L’avv. Imbrici ricorda che in precedenza si era convenuto anche con Sanità Service di risolvere la questione assumendo 23 persone per le ore corrispondenti a n.6 unità lavorative.

Il Presidente Pisicchio, invitando i presenti ad evitare contrapposizioni e toni polemici, interviene per sottolineare che il fine essenziale della audizione è quello di consentire ai Commissari di conoscere ed approfondire la problematica.  

Il DG della ASL fa presente che la contrattualistica spalmata su 23 persone determinerebbe contratti atipici che finirebbero con il creare grosse difficoltà all’amministrazione. 

Pertanto, il Presidente, nel ringraziare gli ospiti per aver focalizzato la problematica, conclude l’audizione sul punto 1.

Il Presidente passa al secondo punto all’ordine del giorno, l’audizione richiesta dal Consigliere Sergio Blasi in merito alle iniziative da intraprendere per dare seguito alla Mozione n.64 del 28.07.2016,   approvata a maggioranza in Consiglio regionale lo scorso luglio concernente  “Utilizzo e scorrimento delle graduatorie concorsuali vigenti e stabilizzazione del personale a tempo determinato della Regione Puglia”.

Dà la parola al Consigliere Blasi che, in premessa,  espone i motivi che lo hanno indotto a richiedere in audizione la presenza dell’Assessore Nunziante e del dott. Palladino, dirigente regionale della Sezione Personale e Organizzazione: il tema è comprendere se vi sia stato un seguito alla Mozione, se vi sia la volontà da parte del Governo regionale di tradurre quanto auspicato dalla Mozione  in concreti atti amministrativi, se siano stati impartiti in merito indirizzi agli uffici.

Blasi elenca, in particolare, una serie di punti sui quali chiede un riscontro:

· possibilità di assunzione nelle Agenzie regionali degli idonei della graduatoria del concorso Ripam; 

· definizione della decorrenza dei tempi di validità della graduatoria, sulla base della risposta formale da parte del Formez, a fronte della ipotesi di far decorrere i tempi dal momento della assunzione del primo in graduatoria;

· possibilità di aderire alla richiesta dell’ANCI volta a favorire un ammodernamento ed un ricambio del personale e in generale possibilità di investire sulle risorse umane anche da parte della Regione, utilizzando non solo i vincitori della selezione, ma anche gli idonei.

Prima di dare la parola al dott. Palladino, che interviene anche a nome dell’Assessore al Personale, impossibilitato ad essere presente all’audizione per impegni  istituzionali, anche il Presidente Pisicchio fa proprie le richieste e gli interrogativi esposti dal Consigliere Blasi.

Il dott. Palladino rassicura i presenti sul fatto che la struttura regionale è stata allertata per tenere in primaria considerazione questa problematica; in primis ricorda che la legge n.208 del 2015 (comma 234, art.1) prevede un adempimento formale vincolante per tutte le amministrazioni pubbliche, necessario per poter procedere alla assunzione di personale a tempo indeterminato, che consiste nella presa d’atto da parte della funzione pubblica della fine della procedura di ricollocazione del personale in esubero delle province. 

Allo scopo, Palladino informa che  la Regione Puglia ha adempiuto provvedendo ad effettuare assunzioni a t.i. di circa 225 unità di questo personale, utilizzando totalmente la capacità assunzionale  del 2015 e 2016; la Funzione pubblica ha comunicato che ad oggi sono ancora da ricollocare 77 unità, sia presso i Comuni che presso altre pubbliche amministrazioni, e che questo processo, a cura della Funzione pubblica, dovrebbe concludersi nei prossimi 45-60 giorni, presumibilmente entro il 15 novembre p.v.

Subito dopo la Regione, in base ai residui assunzionalli disponibili, per i quali vi è già la necessaria copertura finanziaria, procederà alla assunzione a t.i. di 94 unità. Dunque, allo stato si aspetta solo un adempimento formale da parte del Governo nazionale. 

In merito ai tempi di validità della graduatoria del concorso regionale, Palladino riferisce che con una nota a firma sua e dell’Assessore al Personale Nunziante, inviata alla Commissione Ripam in data 28.07.2016, è stato chiesto, al fine di garantire il processo nei termini delle possibilità assunzionali concesse alla Regione per gli anni 2016-2017 e 2018, di uniformare in tre anni la validità della graduatoria dal momento in cui la Amministrazione regionale la rende propria. Siamo in attesa della risposta della Commissione.

Per quanto riguarda la possibilità di rendere disponibile l’utilizzo a scorrimento della graduatoria per aderire alle esigenze di altre amministrazioni e per quelle delle Agenzie regionali,  è stata formulata in proposito apposita richiesta a Ripam, in base a quanto previsto dalla convenzione sottoscritta tra Regione Puglia e Ripam; si attendono risposte ufficiali per la fine della settimana prossima.

A seguito dei chiarimenti richiesti su alcuni punti dalla Consigliera Di Bari, il dott. Palladino precisa:

· le 94 unità da assumere corrispondono ai vincitori della procedura concorsuale utilmente collocati nella graduatoria ufficiale pubblicata da Ripam; 

· il regolamento della Regione Puglia prevede che le procedure concorsuali debbano concludersi con l’adozione da parte della Amministrazione regionale di un atto formale di approvazione della graduatoria dei vincitori: con Ripam si sta perfezionando un accordo in base al quale i 3 anni decorrono dal momento in cui viene approvata la determina di approvazione della graduatoria da parte della amministrazione regionale, determina che non è stata ancora adottata;

· la graduatoria del concorso della Regione Puglia può essere utilizzata anche dal Ministero di Grazia e Giustizia qualora questi intenda avvalersene;

Segue l’intervento del Consigliere Caroppo il quale, relativamente allo scorrimento della graduatoria  per l’assunzione di personale all’interno delle Agenzie regionali, ricorda che, a  prescindere dalla convenzione con Ripam, nella Mozione n.64 si fa riferimento ad un atto di indirizzo per il reperimento del personale delle Agenzie regionali che è un atto politico, di stretta competenze regionale e che, come tale, andrebbe adottato in tempi brevi. 

A riguardo il Presidente Pisicchio ribadisce e conferma gli auspici e le indicazioni formulate nella Mozione approvata in Consiglio regionale, ricordando al dott. Palladino come su questo punto sia stato richiesto al Governo regionale un preciso impegno. Pisicchio aggiunge che, nelle more della formalizzazione degli accordi con Ripam, sarebbe auspicabile che l’Assessore Nunziante intervenisse nei confronti delle Agenzie regionali per ricordare in tema di assunzioni la prospettiva indicata dalla Mozione, visto che continuano a giungere notizie di stampa  di iniziative che vanno in altre direzioni.

Dà la parola al Consigliere Damascelli, il quale chiede a Palladino di confermare che le 94 unità saranno assunte entro dicembre 2016, come dichiarato pubblicamente dall’Assessore Nunziante e, facendosi interprete della volontà di tutta la Commissione, invita l’Assessore a procedere con celerità nei confronti delle Agenzie.

Il Consigliere Zinni chiede al Presidente della VI Commissione di ricevere aggiornamenti sull’esito della risposta del Comitato Ripam e, in ordine alla possibilità di un eventuale utilizzo della graduatoria regionale da parte del Ministero di Grazia e Giustizia, precisa che in base a quanto statuito da un decreto legge di recente conversione, affinché ciò sia possibile è necessario che il Ministero, con apposito decreto, individui le graduatorie di cui intende avvalersi. A tal fine, sarebbe utile assumere iniziative e svolgere un’azione di pressing sul piano politico. 

Il dott. Palladino, nel condividere le preoccupazioni espresse negli interventi dei Consiglieri, conferma che l’amministrazione regionale è mobilitata per concludere in tempo utile, cioè entro il 31 dicembre 2016, l’assunzione dei 94 vincitori del concorso.

Dà notizia, inoltre, che nei primi giorni nel mese di ottobre avrà inizio un corso di formazione approvato dal Governo regionale, gestito da Formez, per i vincitori, il cui svolgimento è stato programmato in varie date.

Alla domanda del Presidente Pisicchio, il quale chiede se tale attività formativa possa essere estesa anche ai candidati idonei, atteso che ciò sembrerebbe possibile senza costi aggiuntivi per la Regione, il dott. Palladino risponde positivamente, precisando che il Formez ha già dato la propria disponibilità, anche se ha chiesto che ciò possa avvenire in più tranche per esigenze di tipo organizzativo.

Il Presidente Pisicchio, in chiusura, ringrazia il dott. Palladino e si impegna a ritornare sulla problematica in questione non appena perverranno aggiornamenti in merito. 

Il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 14.40.

      

Il Dirigente                         Il Presidente

       dott.ssa Flavia Chirianni       prof. Alfonso Pisicchio

